
Nuovi spazi per l'arte
Il Cassero a Montevarchi

di Isabella Cocolo

Per dare l’idea di come si possa 
promuovere la cultura in Italia, 
lontano dai soliti cataloghi o 
brochure di foto statiche e di-
dattiche nozioni, abbiamo spe-
rimentato un modo nuovo di 
esplorare un museo.
Il Museo del Cassero, visto at-
traverso gli occhi di uno scrit-
tore e quelli di un gruppo di 
fotografi, diventa un mondo di 
sculture e presenze, di statue e 
visioni, di immagini e parole. 
Le superfici di vetro che si apro-
no verso la grande piazza libe-
rano l’azzurro delle pareti del-
lo spazio museale del Cassero, 
contenitore di opere e sculture 
degli ultimi due secoli italiani. 
Gessi, bronzi, terrecotte, legni, 
ceramiche e marmi disposti in 
un contesto organico di moder-
ne scenografie e antiche pietre 
con le quali il castello è stato 
costruito.
Il Cassero, con un possente ma-
schio e una struttura annes-
sa per il corpo di guardia dei 
soldati, si raccordava al tratto 
murario curvo che conduceva 
alla Porta Fiorentina distrutta 
all’inizio del secolo. Con il mu-
tare delle esigenze difensive e la 
riconversione della cittadina a 
centro agricolo e manifatturie-
ro, il Cassero perse la sua origi-

naria importanza, al pari delle 
altre fortificazioni che furono in 
parte smantellate e in parte in-
globate da altre costruzioni. Di 
conseguenza l’originale disegno 
a mandorla del centro stori-
co valdarnese subì un sensibile 
cambiamento, con la progres-
siva privatizzazione di diversi 
edifici di proprietà granduca-
le. Durante il periodo lorenese 
(fine XVIII sec.) anche il Casse-
ro divenne di proprietà privata. 
Nella seconda metà dell’Otto-
cento fu acquisito dalla Provin-
cia di Arezzo. Successivamente 
divenne sede della Caserma dei 
Carabinieri del luogo. Nel 1996 
l’Amministrazione Provinciale 
di Arezzo lo concede in como-
dato al Comune di Montevar-
chi, che lo destina a sede mu-
seale. Iniziano, così, i lavori di 
ristrutturazione che si conclu-
dono con l'apertura del Museo 
del Cassero.
Oggi il Cassero rappresenta un 
contenitore per la scultura ita-
liana degli ultimi due secoli, 
dove i visitatori possono vedere 
la collezione permanente guidati 
da personale esperto.  il Cassero 
prevede, inoltre, un innovativo 
programma di attività per in-
coraggiare famiglie e bambini a 
conoscere il Museo.

Esplorando un museo
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